
CI MANCA UN DOCENTE PER ASSICURARE IL TEMPO SCUOLA DI 30 ORE AD 1 CLASSE 4^ E 
A 2 CLASSI 5^.
La mancanza dell’insegnante ha determinato la riduzione dell’orario scolastico per le 3 classi sopra citate e la  
conseguente, drammatica e sgradevolissima, suddivisione dei bambini in altre classi per 2 volte a settimana.  

CI MANCANO GLI INSEGNANTI DI INGLESE PER 17 CLASSI.
La mancanza dei docenti di Inglese nella nostra scuola, come in gran parte delle scuole romane e italiane,  
comporterà di fatto la riduzione delle ore che le insegnanti dei nostri figli dedicheranno alla loro istruzione. Se  
un docente che insegna Italiano, Storia, Matematica in una classe è costretto ad uscire per insegnare Inglese  
in svariate classi della scuola, quanti svariati insegnanti saranno costretti a vedere i nostri figli per imparare  
le  materie  sopra citate?  Quanto questi  insegnanti  in  giro per  la  scuola,  costretti   a coprire le  mancanze  
imposte  dai tagli Ministeriali, riusciranno a costruire un percorso didattico di qualità dovendo considerare  
dinamiche e gruppi classe a loro poco conosciuti?
Il  collegio dei  docenti,  così  come il  Consiglio  di Circolo hanno deliberato che si  opporranno a qualsiasi  
tentativo di smantellamento del Tempo Pieno.

CI MANCANO I COLLABORATORI SCOLASTICI PER LA SORVEGLIANZA, LA CURA E LA 
SICUREZZA DEI NOSTRI FIGLI.
La mancanza dei collaboratori scolastici (bidelli) comporta rischi sulla sorveglianza, la cura e la sicurezza dei  
bambini e delle bambine.  Bambini che vanno dai 3 ai 10 anni hanno bisogno di aiuto per andare in bagno,  
hanno bisogno di essere cambiati, coccolati. PERCHE PRIVARLI DI QUESTO???

CI  MANCANO  GLI  INSEGNANTI  DI  SOSTEGNO  PER  GARANTIRE  IL  DIRITTO  AD 
UN’ISTRUZIONE DI QUALITA’ PER I BAMBINI DISABILI.
Mancano gli insegnanti necessari ad assicurare ai bambini disabili il sostegno fisico e psicologico al percorso  
educativo e didattico. Non si possono abbandonare a se stessi in classe quando il loro insegnante non c’e e  
soprattutto non ci si può alzare la mattina e improvvisarsi insegnanti di sostegno. Non è degno di un paese  
civile. Abbiamo la fortuna di accogliere nella nostra scuola 25 bambini disabili e abbiamo il dovere di dargli  
le stesse opportunità che hanno gli altri bambini. 
 

SIAMO CONVINTI  CHE L’UNICA  SOLUZIONE POSSIBILE SIA QUELLA DI  RIPORTARE A 
SCUOLA TUTTI GLI INSEGNANTI MANCANTI, I BIDELLI E GLI AMMINISTRATIVI. QUESTO 
E’ IL SOLO MODO PER CONTINUARE A VEDERE I NOSTRI FIGLI IN CLASSE CON LE LORO 
INSEGNANTI  IN  CONDIZIONI  DI  POTERGLI  DEDICARE  IL  TEMPO  E  LA  QUALITA’ 
NECESSARI SENZA METTERE IN CRISI UN SISTEMA SCUOLA COLLAUDATO E ANCORA 
FUNZIONANTE.
DIMOSTRIAMO ANCORA UNA VOLTA QUANTO SIAMO DETERMINTATI A GARANTIRE UN 
FUTURO  DIGNITOSO  AI  NOSTRI  FIGLI.  L’ULTIMA  VOLTA  IL  MINISTERO  HA  CEDUTO, 
HANNO  DOVUTO  MOLLARE  2  CLASSI  E  4  INSEGNANTI.  NON  SMETTIAMO  DI  FARGLI 
SENTIRE IL NOSTRO FIATO SUL COLLO. ABBIAMO RAGIONE NOI… NON LORO!!!.

E’  PER  QUESTO  CHE  GIOVEDI’  13  OTTOBRE OCCUPIAMO  LA  NOSTRA 
SCUOLA,  INVADENDO  FESTOSAMENTE  IL  CORTILE  DELLA  MAFFI  CON  MERENDE  E 
ACQUA PUBBLICA, MUSICA, GIOCHI, DIBATTITI E PER CHI RESISTE ANCHE SALSICCE E 
VINO.

In  occasione  dell’occupazione  della  scuola  Maffi  proponiamo  al  Coordinamento  delle  
Scuole Elementari di Roma, dalle ore 17,00, un’assemblea nello stesso giorno nel nostro  
cortile. 
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